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PON Educazione Scientifica I ciclo 2010-11

L’ energia e le sue trasformazioni
Nella società odierna il discorso sull’energia è fondamentale per la cultura di ogni individuo. Il costo del barile di petrolio è in pratica uno degli indicatori delle borse mondiali. Quanto si è disposti a pagare l'energia indica quanto si vuole o si può produrre e resta un termine reale, concreto dell’economia mondiale.

Capire questo tipo di meccanismo e le sue implicazioni, anche se in modo semplificato, è talmente importante che diventa cruciale occuparcene a tutti i livelli di scuola.

Il problema concettuale che è sotteso a questo tema risiede nel fatto che l’energia (come la forza) non si vede, non si tocca, non si annusa ed anche il citato barile di petrolio non è energia. Dobbiamo utilizzare cose che non si vedono per spiegare cose che si vedono e che influenzano la nostra vita quotidiana.

La strategia cognitiva che viene indicata dai ricercatori in didattica della scienza è quella di legare il concetto astratto di energia con qualche cosa che gli studenti conoscono e percepiscono, in modo tale da attivare tutta una serie di concatenazioni che possono apparire di primo acchito anche scollegate tra di loro, ma che poi, come in un puzzle, prendono forma e chiarezza. La differenza più significativa con il puzzle è che i pezzi che lo compongono non sono statici, ma via via che l’indagine prosegue possono assumere forme e significati diversi. 
Questo tema dovrà affrontare contenuti selezionati e proporre quelle attività ritenute professionalmente efficaci secondo i risultati della ricerca didattica, in modo da produrre un apprendimento significativo. Molte delle attività sperimentali proposte dovranno partire quindi dall’osservazione di situazioni e fenomeni della vita quotidiana ed essere inserite in un contesto di senso per gli alunni. Ai livelli scolari che interessano questa situazione è possibile arrivare abbastanza agevolmente ad esperimenti quantitativi e, attraverso attività di schematizzazione e creazione di semplici modelli, portare alla formulazione di leggi generali utilizzando il linguaggio della geometria e della matematica. 
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